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Nome procedura: Servizio di ritiro e smaltimento di rifiuti
speciali in assenza di rifiuti classificabili come pericolosi presso il
Convitto Unificato in Spoleto (PG) Piazza Bernardino Campello n.5
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del
D.Lgs. n. 50/2016, previa consultazione di n.3 operatori,
mediante trattativa diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione (MEPA), da aggiudicarsi con il criterio del minor
prezzo.
Autorizzazione alla spesa complessiva di € 8.000,00 IVA esclusa
(pari ad € 9.760,00 IVA inclusa), Capitolo dell’esercizio
3U120511307 finanziario 2022.



 

  

 

ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE 

 

 

Direzione Regionale Umbria 

                      

DETERMINAZIONE n°  48 del 23/02/2022 

 

  

1. Tipologia di Determina   Indizione gara    
 

2. Numero Visto   5880 – 2022 – V0018 
 
 

3. Settore   Servizi 
 

4. Oggetto   Servizio di ritiro e smaltimento di rifiuti speciali in assenza di rifiuti 
classificabili come pericolosi presso il Convitto Unificato in Spoleto (PG) Piazza 
Bernardino Campello n.5 

 
5. Committente   Direzione Regionale Umbria 

 
6. Tipologia di procedura  P012 - PROCEDURA SOTTO SOGLIA EX ART. 36, C. 2, 

LETT. A)  
 

7. Procedura e-procurement si 

 
8. CIG   Z07353D2F6 

 
9. Proposta di gara Team Risorse Strumentali 
   

10.Importo complessivo (IVA esclusa)   € 8.000,00 
 

11.Importo complessivo (IVA inclusa)   € 9.760,00 
 

12.RUP   Dott.ssa Roberta Cuccagna 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 



 

 
 

 
 

INPS 

Direzione Regionale Umbria 
 

 
DETERMINAZIONE n° 48 del 23/02/2022 

 

 

Oggetto: Determinazione a contrarre 

Servizio di ritiro e smaltimento di rifiuti speciali in assenza di rifiuti 
classificabili come pericolosi presso il Convitto Unificato in Spoleto (PG) 
Piazza Bernardino Campello n.5 

Affidamento diretto  ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 
50/2016, previa consultazione di n.3 operatori,  mediante trattativa diretta 

sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), da 
aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo. 

Autorizzazione alla spesa complessiva di € 8.000,00 IVA esclusa (pari ad € 
9.760,00 IVA inclusa), Capitolo  dell’esercizio 3U120511307 finanziario 
2022. 

CIG: Z07353D2F6 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale; 

VISTI il Regolamento di organizzazione dell’Istituto e l’Ordinamento delle 
funzioni centrali e territoriali; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con il 

quale il Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO     il provvedimento del Direttore Generale dell’INPS n. 9965 del 
17/03/2020          con il quale sono state attribuite al dott. Stefano Lo 
Re le funzioni vicarie del Direttore Regionale dell’Umbria; 



VISTO  il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto 2021-2023, 

adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 10 
febbraio 2021 e con deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 

n. 4 del 17 marzo 2021; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto n. 15 del 
10 dicembre 2021, con la quale è stato approvato, ai sensi dell’articolo 17, 

comma 23, della legge 15 maggio 1997, n. 127, il Bilancio preventivo 
finanziario generale di competenza e cassa ed economico patrimoniale 

generale dell’INPS per l’esercizio 2022; 

VISTO il D.lgs. n. 50/2016, recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di seguito, 
il “Codice”) e ss.mm.ii.; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del d.lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano 
di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per gli 

affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) e b) del Codice “[…] la stazione 
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta 

del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 
nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 
modificato dall'art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015, il quale prevede 

che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli 
enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

CONSIDERATO che, al momento non risultano attive specifiche convenzioni Consip 
aventi ad oggetto concessione di servizi comparabili con quelli necessari 

all’Istituto;  

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 
sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip, avente ad 

oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di affidamento;  

 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 
modificato dall’art. 1, comma 130, della Legge n. 145 del 30 dicembre 
2018, ai sensi del quale, tra gli altri, anche gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici, per gli acquisti di beni e servizi 
di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario, sono tenuti a fare ricorso al Mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (MEPA); 

 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti 
ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure 

telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 
52; 

VISTA  la relazione della Dott.ssa Roberta Cuccagna del 04.02.22, nella quale 

viene segnalata la presenza di vario materiale da smaltire, in quanto  



obsoleto e non funzionante, sia all’interno che all’esterno del Convitto 

Unificato di Spoleto, consistente nella tipologia di rifiuti speciali non 
pericolosi; 

VISTO il seguente elenco  di materiale da smaltire: 

• lavastoviglie dimensioni 120x70x145 
• frigorifero 2 ante dimensioni 1400 x 800 x2020 

• abbattitore dimensioni 720 x 800 x 2020 
• abbattitore 7 dimensioni 20 x 800 x 2020 

• fry top dimensioni 800 x 900 x 850 
• FOTOCOPIATRICE dimensioni 110x65x100 
• n. 21 TELEVISORI 19” dimensioni 43x27 

• n. 65 guanciali in materiale ignifugo 
 

CONSIDERATA, quindi, la necessità di smaltire presso il Convitto Unificato di Spoleto 
vario materiale e che pertanto dovrà procedersi con l’aggiudicazione di 
un servizio di trasporto e smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi , il 

cui costo è stato stimato nella misura massima di €. 8.000,00; 

VISTO  che il servizio da aggiudicare rientra nella soglia di cui all’art. 36 comma 

2 lett. A) del D.lgs. 50/16 che prevede che per gli affidamenti di importo 
inferiore a  40.000 euro, si possa procedere mediante affidamento diretto, 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;  
 
RITENUTO  comunque, al fine di garantire maggiore concorrenza e partecipazione,  di 

procedere con affidamento diretto, previa consultazione di n.3 operatori, 
sorteggiati tra coloro che risultano iscritti al Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA), per l’iniziativa “Fornitura a corpo di 
Servizi di gestione rifiuti speciali” , aventi sede legale e sede di affari in 

provincia di Perugia, in possesso di certificazione UNI EN ISO 9001,‐ 
14001, Oshas 18001 ed iscritti all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali 
di cui al D.lgs. 152/06; 

     
RITENUTO di non suddividere l’appalto in lotti prestazionali funzionali o territoriali, ai 

sensi dell’art. 51 del Codice, trattandosi di servizi tra loro omogenei 
relativi ad un unico complesso immobiliare localizzato in un ristretto 
ambito territoriale; 

 
CONSIDERATO che la durata dell’intervento di smaltimento si stima essere di poche 

ore, non si ravvisano problemi di interferenze con altre attività svolte 
all’interno del Convitto e pertanto gli oneri della sicurezza per 
l’eliminazione dei rischi da interferenze, non soggetti a ribasso, risultano 

pari a € 0,00 (euro zero/00); sussistendo solo gli oneri aziendali della 
sicurezza soggetti a ribasso da indicare in sede di offerta dall’operatore 

economico;  

ATTESO  che la spesa, così definita, rientra nei limiti di cui alla determinazione 
commissariale n. 88 del 3 maggio 2010; 

RITENUTO di indire una procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. A), del 
Codice, mediante affidamento diretto,  utilizzando lo strumento della 

trattativa diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MEPA) previa consultazione di n. 3 operatori, per l’importo a base d’asta 
di €. 8.000,00 oltre Iva,  da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 



ATTESO che, pertanto, si procederà a chiedere un preventivo agli operatori 

economici di cui all’elenco allegato alla presente determinazione; 

RITENUTO  di non prevedere l’inserimento negli atti di gara della c.d. clausola 

sociale di cui all’art. 50 del Codice perché trattasi essenzialmente di 
appalto di servizi di natura occasionale; 

VISTO l’art. 31 del Codice, il quale prescrive che la stazione appaltante, per 

ogni singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del 
necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura 

della pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate 
in relazione ai compiti per cui è nominato; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, come aggiornate dal Consiglio dell’Autorità in 

data 11.10.2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica 
ulteriormente i requisiti che il RUP deve possedere per l’affidamento di 
appalti e concessioni; 

 

CONSIDERATO che si intende nominare RUP della presente procedura la Dott.ssa 

Roberta Cuccagna, Dirigente del Convitto Unificato di Spoleto;  

 

CONSIDERATO che il RUP individuato nel caso specifico è figura professionale 

pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del D.lgs. 

n. 50/2016; 

 

RICHIAMATI i compiti che il RUP è tenuto ad espletare nell’ambito della procedura, 
per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui all’art. 31, 

comma 4, del Codice, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 
241/1990; 

 

VISTO l’art. 6-bis, della Legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di 

interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale);  

 

ATTESO che ai fini dell’esecuzione contrattuale è stato individuato la 
Responsabile del Convitto Dott.ssa Roberta Angelini, quale Direttore 

dell’esecuzione del contratto, ai sensi degli artt. 101 e 111 del Codice; 

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento diretto di servizio una tantum, 
l’Istituto non richiederà all’operatore economico la presentazione di una 

garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del d.lgs. n. 50/2016; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù 
del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara 
(CIG) e a provvedere al pagamento del contributo in qualità di stazione 

appaltante; 
 

PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione dello smart CIG individuato nel 
codice alfanumerico Z07353D2F6, il cui contributo, trattandosi di 
importo inferiore ad € 40.000,00 risulta pari a € 0, in base alla 

deliberazione dell’ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020; 



CONSIDERATO che la spesa complessiva massima del servizio per la Direzione 
Regionale è pari ad €. 9.760, di cui € 8.000,00 per servizi, €. 1.760,00 
per IVA al 22%, sul capitolo di spesa  3U120511307 del bilancio di 

previsione esercizio 2022; 

PRESO ATTO della richiesta di visto n.5880-2022-V0018 e della relativa prenotazione 
fondi n° 2224200017, sul capitolo di spesa  3U120511307 (altre spese 

conduzione per strutture sociali); 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del 
Codice, alla procedura in parola non si applica il termine dilatorio di stand 
still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO il capitolato tecnico d’appalto e l’elenco degli operatori economici da 

invitare alla procedura in oggetto, allegati al presente provvedimento; 

 

DETERMINA 

 

▪ di autorizzare l’indizione della procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera A), 

del Codice, mediante affidamento diretto del servizio di ritiro e smaltimento di rifiuti 
speciali in assenza di rifiuti classificabili come pericolosi, presso il Convitto Unificato 

in Spoleto (PG) in Piazza Bernardino Campello n.5,  utilizzando lo strumento della 
trattativa diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), 

previa consultazione di n. 3 operatori, per l’importo a base d’asta di €. 8.000,00 oltre 
Iva,  da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, con invito rivolto agli operatori 
economici di cui all’elenco allegato alla presente determinazione, individuati in base 

ai criteri in premessa; 

▪ di approvare a tal fine tutti gli atti della procedura, l’elenco degli operatori economici 

da invitare, nonché la documentazione tecnica predisposta dal RUP con relativi 
allegati, facendone integralmente propri i relativi contenuti tecnici e giuridici; 

▪ di nominare RUP ai sensi dell’art 31 del D.lgs. 50/16 la Dott.ssa Roberta Cuccagna 

per i successivi incombenti di svolgimento della procedura; 

▪ di individuare la Dott.ssa Roberta Angelini, quale Direttore dell’esecuzione del 

contratto, ai sensi degli artt. 101 e 111 del Codice;  

▪ di autorizzare l’impegno della spesa per € 9.760,00, IVA compresa come da visto n. 
5880-2022-V0018 e della relativa prenotazione fondi n° 2224200017, sul capitolo di 

spesa  3U120511307, esercizio finanziario 2022. 

                                                                                       
Il Direttore regionale vicario 

Stefano Lo Re 
Fto in originale 


